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A INGLORIOSA MARCIA FINITA

La demagogica parata degli
affamati é finita senza infamia
e senza lode.

Un lungo memoriale da parte
dei podisti; belle promesse da
parte del governo provinciale;
qualche discorso di fuoco.....
di paglia; qualche risposta mor-
dace; molta mostra d'indigenza
e di indecenza, € questo é tutto.
Ci ripetiamo ancora una volta,
a marcia finita, che cosa wvuol
gignificare tutto questo? Per-
ché prendere cosl’ in giro il po-

polo affamato, se veramente é
tale? E se non é affamato, per-
ché fargli fare questa passeg-
giata di ridicolo?

Ma non sembra seria abba-
stanza la situazione per affron-
tarla meno demagogicamente e
con polso piu’ fermo?

Veramente, gli affamati deb-
bono molto piu’ al sindaco di
Toronto, Stewart, che al gover-
no provinciale. Infatti,

ler permettere 1'ingresso in cit-

UN SOFISMA

(Corrispondenza dall’Italia)

Una delle maggiori obiezioni jde in quale modo questa logica

al sistema corporativo é stata
formulata cosi’: “Il mondo, fi-
nora, € andato avanti non per
merito di coloro i quali esercita-
vano una qualche industria av-
viata e mettevano sul mercato
un qualche prodotto gia cono-
sciuto; ma per merito di coloro
i quali hanno dimostrato la pos-
sibilitd di buttare a terra, ri-
correndo a nuovi sistemi di pro-
duzione e di organizzazione, le
imprese esistenti o di creare
nuove industrie per prodotti
nuovi o non ancora introdotti.
Quale sara la sorte dell’invento-
re, dell'innovatore in un mondo
organizzato in cor-
purazioni? Egli non appartiene
a4 nessuna e, se riesce, tende :
sovvertirne, forse a rovinarn
qualcuna. L'innovatore non si
trovera di fronte al muro di
bronzo degli interessi costituiti
e rafforzati dalla organizzazio-
ne giuridica ad' essi data?”.

[’obiezione puo fare una cer-
ta impressione a prima vista,
come accade sempre dei ragio-
namenti astratti che si oppon-
gono alla realtd in movimento,
ma, ad esaminarla attentamen-
te, non si stenta ad accorgersi
ehe essa non regge ad una inda-
gine un po’ approfondita. Che
cosa significa, in ultima analisi,
un simile ragionamento? Una
cosa molto semplice, che cade
sotto la comune osservazione,
e, cioé, che la solidarieta degli
interessi esprime uno stato di
equilibrio e di relativa immo-
bilitd di un sistema produttivo,
mentre le innovazioni tendono
fatalmente a modificare quello
stato di equilibrio, in quanto
determinano degli interessi con-
trastanti. Un nuovoe impianto
meccanico, che sostituisca della
mano d'opera, giova senza dub-
bio agli imprenditori, ma non
giova agli operai licenziati. Il
perfezionamento di un indu-
stria che ridueca i costi, é van-
taggioso per questa; ma é in-
dubbiamente dannoso per un’al-
tra industria concorrente im-
prigionata in costi piu’ elevati.
Verissimo.

Tutto ci6 é sempre aceaduto
e accadra sempre, ma non si ve-

del progresso tecnico possa in-
firmare il sistema corporativo.
C’é da stupirsi, piuttosto, che i
critici frettolosi non si siano ac-
corti che é solo nel sistema cor-
porativo che si potranno vince-
re con facilita e con rapidita
oli ostacoli che si oppongono
sempre ai nuovi ritrovati defla
tecnica. La dimostrazione si ri-
chiama alla stessa composizione
delle corporazioni, che si pro-
pongono, appunto, di riunire 1n
un unico organismo tutti gli in-
teressi contrastanti allo scopo
di addivenire a soluzioni di e-
quilibrio. In un regime liberale,
retto dalla libera concorrenza a
parole, ma, di fatto, dominato
dagli interessi piu’ forti, che si
avvalgono di ogni genere di In-
fluenze politiche, la sorte degli
inventori, degli innovatori, non
é davvero delle piu’ invidiabili.

Il nuovo ritrovato, che scom-
pagina, o, comunque, disturba
I'ordine economico ecostituito,
viene combattuto in mille modi.
Se, ad esempio, si tratta di un
brevetto che comporti il rinno-
vamento degli impianti e la
messa in opera di cospicui capi-
tali, i grandi ‘trusts’ o le indus
strie piu’ potenti—é quanto é
accaduto mille volte in America
—lo acquistano a prezzo d’oro e
lo seppelliscono ‘sine die’; se,
viceversa, si tratta di una inno-
vazione che riduca I'impiego
della mano d’opera, 1 magnati
della industria ne approfittano
per chiedere nuove protezioni
doganali contro la concorrenza
estera, che si avvalga del nuo-
vo ritrovato. E’ il easo tipico
dell’intesa plutoeratico-operaia.
I cattedratici che parlano della
libera concorrenza ad oltranza,
del dinamismo del capitale, del-
la incessante 1iniziativa indivi-
duale, in continua tensione ver-
so il progresso tecnico, si figu-
rano un mondo, che, nella real-
ta. noen  esiste e non é, forse,
mai esistito, tranne che nei ma-
nuali di scienza economica. A
parte la naturale tendenza degli
ordinamenti costituiti a conser-
vare lo ‘stato quo’, dove sono
piu’ 1 capitalisti l'uno contro

(Continua a pagina 5)
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senza 121;1
minacecla di Stewart di non vo-

ta dei nuovi podisti,Ja marcia di
questi avrebbe finito nell'indif-
ferrenza piu’ schietta, e il 95%
della popolazione sarebbe stata
piu’ attratta dal fatto che a
Sault Ste. Marie ha nevicato nel
mese di Luglio, con nclta sor-
presa deil lupi.

Una. sola giustificazione si
pug parzialmente accettare per
questa marcia: essa ha servito
a gli uomini di governo per in-
coraggiarll a fare le dichiarazio-
ni che hanno fatto, o a voler
dare ad esse maggiore solennita
davanti a l'esercito degli affa-
mati accampato in citta. La
splegazione puod essere plausibi-
le, iIn quanto siamo a 'annuncio
di una virata di bordo della na-
ve politica.

In complesso il governo del-
I'Ontario ha ricevuto una dele-
gazione di 200 persone, a ascol-
tato 1 desiderata, ha fatto delle
promesse, ha chiarito alcune po-
sizione di fatto, ha respinto
delle richieste e questo e tutto.
Noi ¢i domandiamo, ma percheé
la marcia? Per dare a della po-
vera gente un’illusione di piu’?
Non bastava che venisse a To-
ronto la delegazione che ha ri-
cevuto 1l governo?

Hepburn ha dato alla delega-
zione la risposta che nol aveva-
mo prevista qualche settimana
fa, su queste stesse colonne. Il
problema del lavoro, nel suo in-
sieme, cioé problema di produ-
zione, non é un affare provin-
ciale, ma Federale. Non puo ri-
solverlo Hepburn, ma Bennett.

Piu’ interessanti, Invece, so-
no le dichiarazioni di Roebuck,
’Attorny-General. Sembra ch’e-
oli non dimentichi che dopo le
recenti elezioni, egli fu salutato
dai nostri connazionali al canto
di “Giovinezza”

toebuck ha parlato di codici
e di organizzazioni operale. Ha
detto che alla prossima sessio-
ne legislativa dell’Ontario, il
coverno proporra’ delle leggi
che portera’ lavoratori e datori
di lavoro ad evolvere insieme
dei codici da governare |'indu-
strie, e porre cosi fine ai dozzi-
nali abusi industriali di oggi.

Circa le organizzazionl opera-
1e, |’Attorny-General s'é e-
spresso cosi’: “Per quanto con-
cerne un’organizzazione a legit-
timi scopi legali, potete andare

-

avanti nei vostri sforzi. Anda-
te avanti, e Dio vi benedica nel
vostro lavoro. Mi auguro che
diveniate forti abbastanza per
venire a Queen’'s Park a raffor-
zare la vostra domanda verso
qualsiasi governo al potere.”

Queste dichiarazioni di Roe-
buck hanno un sapore nuovo.
Non si conciliano troppo con la
dottrina liberale, ma questi so-
no affari suoi. La novita’ e per
il Canada, ché negli Stati Uniti
la cosa non é piu’ nuova—ed an-
che in questo, 1 liberali si ap-
pogegiano di piu’ alla vicina Re-
pubblica stellata che all’Inghil-
Lerra.

Siamo all’economia controlla-
ta, cioé al principio basico del
corporativismo fascista. Come
sara’ messo in pratica un tale
principio da Roebuck, riteniamo
che ancora egli stesso non sap-
pia, ma non é difficile prevede-
re che 81 seguiranno piu’ o me-
no gli Stati Uniti, anche nella
pratica.

Va rilevato inoltre che le ri-
chieste degli “affamati marcia-
tori” avevano un sapore socia-
listoide, come tale sembrarono,
a qualcuno, aleuni punti del re-
cente programma elettorale, dei
liberali. Ma gli atti di governo,
'energia dimostrata nei primi
provvedimenti, le dichiarazioni
che s1 affacciano ora sono tut-

t’altro che a tendenza socialista.
[L’'unico fatto contrario é la
“marcia’” in se stessa.

I liberali dell’'Ontario sono

per giuocare 1l dado che trasse
un anno e mezzo fa cirea, il Pre-
sidente Roosevelt verso la tra-
dizionale dottrina del partito
democratico ameriecano, il quale
ha fortissime affinita’ con quel-
lo liberale di qui’. Il dado, In
questo caso, é il passaggio da
un’economia libera, ad una con-
trollata.

Privati e associazioni a parte,
degli enti pubblici, é il solo go-
verno dell’Ontario a mostrare
ogel in Canada germi di vitali-
ta’ tali da far rinascere le spe-
ranze d'un futuro migliore, d'un
assetto sociale assai diverso da
quello antiquato che eci governa
oggi. Si cammina adagio per
pin’ ragioni, ma l'opinione pub-
blica canadese ¢é fortemente
concentrata sull’attivita’ del go-
verno di Toronto.

Sara’ Hepburn e 1 suoi colla-
boratori gli uomini della riscos-
sa?

Al futuro il giudizio non fa-
cile oggi.

T. Mari

Eccellente Qualita’ e Sapore
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Arrivo a Toronto del Vice Console

Cav. CIORGIO TIBERI

Il nuovo Vice Console d'Italia
in Toronto, Cav. Giorgio Tiberi,
arrivera in sede venerdi prossi-
mo, 10 Agosto. Jon é stato pos-
sibile precisare l'ora dell’arrivo,
glacche il Vice Console verra’
in autciobile. Pero é disposto
che allc ore €.2) 1 presidenti del-
le sociei locali riceveranno uf-
[icialmente il R. V. Console con
alla testa il Reggente, sig. Gilu-
seppe Sabino e l'intratterranno
a banchetto.

Alle 9 precise, il Vice Console
si rechera a S. Agnese, dove vi
sara’ un’adunata coloniale. Il
Cav. Tiberi sara presentato a la
¢colonia, quindi verra' proietta-
to il film “Giornale Luce N.3”,
che presentera le bellezze della
Sicilia e di altre parti d’Italia.

La sera del 15 Agosto, merco-
ledi, il “Moon light” promosso

dalla chiesa di S. Agnese, sard
dato in onore del Vice Console.

Poi, stante 1'Esposizione, non
vl saranno trattenimenti uffi-
ciali.

Il 4 Settembre, giornata ita-
liana all’Esposizione, vi sarda un
programma di feste non ancora
precisato. Nel tardo Settembre,
vi sara’ un banchetto ufficiale
della eolonia in onore dei coniu-
gi Tiberi.

Cosl hanno disposto 1 presi-
denti delle societa’ di Toronto.

[.a colonia é cordialmente in-
vitata tutta, venerdi prossimo,
alle ore 8.30, nella Hall di S. A-

gnese. Sono esclusi 1 bambini
d’ogni eta, stante la ristrettez-
za dello spazio. Per essi sara’
provveduto a la proiezione del

film dopo qualche giorno.

-

La Mostra del Libro a Toronto

Dal “Giornale della Libreria”

stralciamo: “Il Ministero dell’E-
ducazione Nazionale ha infor-
mato la Federazione dell’Indu-

stria Editoriale che il Comitato
Economico Italo-Canadese di
Toronto sta organizzando, in oc-
caslone della IV Mostra Italia-
na alla Canadian National Ex-
hibition, una esposizione del li-
bro italiano tradotto in inglese,
che si svolgera dal 24 agosto al-
I'8 settembre p. v.

[iniziativa, che é appoggiata
dalla R. Rappresentanza Conso-
lare d’Italia, ha gia riscosso l'a-
desione delle principali case e-
ditrici inglesi e nord americane.

E’ sommamente opportuno
che a tale manifestazione par-
tecipino anche gli editori italia-
ni; essi potranno non solo pre-
sentare quelle opere di loro pro-
duzione, delle quali sia stata e-
ventualmente curata, oltre l'e-
dizione italiana, anche l'edizio-
ne inglese (quali per esempio
la collezione “Visioni italiche”
dell’Istit. Geografico De Agosti-
ni, le monografie artistiche del-
la Casa Editrice Treves, ecc.),

ma anche presentare o far
presentare dagli editori a cui
abbiano ceduto i diritti di tra-
duzione, opere italiane tradotte
in inglese. Tale interessamento
diretto degli editori italiani
presso i Colleghi stranieri con-
sentird di evitare omissioni o
lacune.

E’ superfluo porre in rilievo
I'alta importanza culturale eco-
nomica e spirituale della mani-
festazione, che offrendo una
rassegna delle opere italiane
tradotte in lingua inglese, con-
sentira di misurare l'interesse
destato dalla nostra cultura e
di conoscere il riflesso del pen-
siero italiano all’estero.

Consigliamo agli editori di
mettersi subito in contatto col
Comitato Economico Italo-Ca-
nadese di Toronto (Canada) (2
Northeliffe Boulevard), invian-
do o facendo inviare le pubbli-
cazioni adatte. La Federazione
Editoriale prega gli editori dj
voler inviare alla Segreteria in
Milano I'elenco dei volumi tra-
dotti in lingua inglese inviati o

fatti inviare alla Mostra’ .

| Hinderburg € morto

E’ morto a Neudeck, in Prus-
sia, il Presidente della Repub-
blica tedesca, il Maresciallo
Paolo Von Hindenburg, a 86 an-
ni, in un momento assai critico
per l'agitata vita del suo paese,
in ecui egli costituiva l'elemento
di maggiore stabilita.
Hindenburg, all’interno della
Germania, era come la sua fa-
mosa linea sulla Fronte dell’O-
vest: irrompibile.

Contro di essa si sono infran-
ti gli sforzi francesi, inglesi,
belgl, americani, allo stesso mo-
do che contro la sua figura non
’hanno potuto 1 marosi politicl
che nel dopo guerra hanno ripe-
tutamente minacciato di travol-

gere la Germania -nel caos.

travolgere

Hinderburg fu grande per la
sua “linea”, fu grande per le
sue memorabili vittorie sui La-
ghi Masuriani, ma fu piu’ gran-
de nel momento tragico della
sconfitta, quando non si lascié
da essa, quando tor-
no a servire la sua patria per
guidarne le sorti in pace, come
aveva fatto dell’esercito in
ouerra. '
Hindenburg é un grande é
bell’esempio di fedelta alla sua

patria, di devozione ad essa per
tutti 1 popoli

di tutti i paesi.
La sua figura é di quelle che e-
mergono dai confini d’'una pa-

tria, per divenire simbolo di tut-

te le patrie.

Il Cancelliere Adolfo Hitler

lo ha succeduto nella presidenza
della Repubblica tedesca.
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